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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Oggetto e finalità della delega)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro venti mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, nel rispetto dei princìpi
e criteri direttivi di cui all’articolo 2, uno o
più decreti legislativi per la revisione e il ri-
ordino delle disposizioni vigenti in materia
di disabilità, in attuazione degli articoli 2, 3,
31 e 38 della Costituzione e in conformità
alle disposizioni della Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità e del relativo Protocollo opzionale,
fatta a New York il 13 dicembre 2006, rati-
ficata ai sensi della legge 3 marzo 2009,
n. 18, alla Strategia per i diritti delle persone
con disabilità 2021-2030, di cui alla comu-
nicazione della Commissione europea
COM(2021) 101 final, del 3 marzo 2021, e
alla risoluzione del Parlamento europeo del
7 ottobre 2021, sulla protezione delle per-
sone con disabilità, al fine di garantire alla
persona con disabilità di ottenere il ricono-
scimento della propria condizione, anche at-
traverso una valutazione della stessa con-
gruente, trasparente e agevole che consenta
il pieno esercizio dei suoi diritti civili e so-
ciali, compresi il diritto alla vita indipen-
dente e alla piena inclusione sociale e lavo-
rativa, nonché l’effettivo e pieno accesso al
sistema dei servizi, delle prestazioni, dei tra-
sferimenti finanziari previsti e di ogni altra
relativa agevolazione, e di promuovere l’au-
tonomia della persona con disabilità e il suo
vivere su base di pari opportunità con gli al-
tri, nel rispetto dei princìpi di autodetermi-
nazione e di non discriminazione.
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2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono emanati su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri o dell’Autorità poli-
tica delegata in materia di disabilità, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, con il Ministro dell’economia
e delle finanze, con il Ministro della salute e
con gli altri Ministri eventualmente compe-
tenti nelle materie oggetto di tali decreti. Gli
schemi dei decreti legislativi, previa intesa
in sede di Conferenza unificata ai sensi del-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono trasmessi al Consiglio di
Stato per l’espressione del parere, che è reso
nel termine di trenta giorni dalla data di tra-
smissione, decorso il quale il Governo può
comunque procedere. I medesimi schemi
sono quindi trasmessi alle Camere, perché
su di essi sia espresso il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per mate-
ria e delle Commissioni parlamentari com-
petenti per i profili di carattere finanziario,
da rendere entro il termine di quaranta
giorni dalla data di trasmissione, decorso il
quale i decreti possono essere comunque
adottati. In mancanza dell’intesa nel termine
di cui all’articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, il Consiglio dei mi-
nistri delibera, approvando una relazione,
che è trasmessa alle Camere, nella quale
sono indicati gli specifici motivi per cui
l’intesa non è stata raggiunta. Qualora il ter-
mine per l’espressione del parere delle Com-
missioni parlamentari scada nei trenta giorni
che precedono il termine finale per l’eserci-
zio della delega o successivamente, quest’ul-
timo è prorogato di novanta giorni. Il Go-
verno, qualora, a seguito dell’espressione dei
pareri parlamentari, non intenda conformarsi
all’intesa raggiunta nella Conferenza unifi-
cata, trasmette alle Camere e alla stessa
Conferenza unificata una relazione nella
quale sono indicate le specifiche motivazioni
della difformità dall’intesa. La Conferenza
unificata assume le conseguenti determina-
zioni entro il termine di quindici giorni dalla
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data di trasmissione della relazione, decorso
il quale i decreti possono essere comunque
adottati. Qualora, anche a seguito delle de-
terminazioni della Conferenza unificata di
cui al periodo precedente, il Governo non
intenda conformarsi ai pareri parlamentari,
trasmette nuovamente i testi alle Camere
con le sue osservazioni e con eventuali mo-
dificazioni, corredate dei necessari elementi
integrativi di informazione e motivazione.
Le Commissioni parlamentari competenti
per materia e per i profili finanziari si espri-
mono entro il termine di dieci giorni dalla
data della nuova trasmissione. Decorso tale
termine, i decreti possono comunque essere
adottati.

3. Il Governo, nella predisposizione dei
decreti legislativi di cui al comma 1, assi-
cura la leale collaborazione con le regioni e
gli enti locali e si avvale del supporto del-
l’Osservatorio nazionale sulla condizione
delle persone con disabilità.

4. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti le-
gislativi di cui al comma 1, possono essere
adottati decreti legislativi recanti disposi-
zioni integrative e correttive, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi previsti dalla pre-
sente legge e con la procedura di cui al
comma 2.

5. I decreti legislativi di cui al comma 1
intervengono, progressivamente nei limiti
delle risorse disponibili, ivi comprese quelle
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), nei seguenti ambiti:

a) definizione della condizione di disa-
bilità nonché revisione, riordino e semplifi-
cazione della normativa di settore;

b) accertamento della condizione di di-
sabilità e revisione dei suoi processi valuta-
tivi di base;

c) valutazione multidimensionale della
disabilità, realizzazione del progetto di vita
individuale, personalizzato e partecipato;
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d) informatizzazione dei processi valu-
tativi e di archiviazione;

e) riqualificazione dei servizi pubblici
in materia di inclusione e accessibilità;

f) istituzione di un Garante nazionale
delle disabilità;

g) potenziamento dell’Ufficio per le po-
litiche in favore delle persone con disabilità,
istituito presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri;

h) disposizioni finali e transitorie.

Art. 2.

(Princìpi e criteri direttivi della delega)

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, il Governo provvede al coordina-
mento, sotto il profilo formale e sostanziale,
delle disposizioni legislative vigenti, anche
di recepimento e attuazione della normativa
europea, apportando a esse le opportune mo-
difiche volte a garantire e migliorare la co-
erenza giuridica, logica e sistematica della
normativa di settore, ad adeguare, aggiornare
e semplificare il linguaggio normativo e a
individuare espressamente le disposizioni da
abrogare, fatta salva comunque l’applica-
zione dell’articolo 15 delle disposizioni sulla
legge in generale premesse al codice civile.

2. Il Governo si attiene ai seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a) con riguardo alle definizioni concer-
nenti la condizione di disabilità e alla revi-
sione, al riordino e alla semplificazione
della normativa di settore:

1) adozione di una definizione di
« disabilità » coerente con l’articolo 1, se-
condo paragrafo, della Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, anche integrando la legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, e introducendo disposi-
zioni che prevedano una valutazione di base
della disabilità distinta da una successiva va-
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lutazione multidimensionale fondata sull’ap-
proccio bio-psico-sociale, attivabile dalla
persona con disabilità o da chi la rappre-
senta, previa adeguata informazione sugli in-
terventi, sostegni e benefìci cui può acce-
dere, finalizzata al progetto di vita indivi-
duale, personalizzato e partecipato di cui
alla lettera c) del presente comma e assicu-
rando l’adozione di criteri idonei a tenere
nella dovuta considerazione le differenze di
genere;

2) adozione della Classificazione in-
ternazionale del funzionamento, della disabi-
lità e della salute – International Classifica-
tion of Functioning Disability and Health
(ICF), approvata dalla 54a Assemblea mon-
diale della sanità il 22 maggio 2001, e dei
correlati strumenti tecnico-operativi di valu-
tazione, ai fini della descrizione e dell’ana-
lisi del funzionamento, della disabilità e
della salute, congiuntamente alla versione
adottata in Italia della Classificazione inter-
nazionale delle malattie (ICD) dell’Organiz-
zazione mondiale della sanità e a ogni altra
eventuale scala di valutazione disponibile e
consolidata nella letteratura scientifica e
nella pratica clinica;

3) separazione dei percorsi valutativi
previsti per le persone anziane da quelli pre-
visti per gli adulti e da quelli previsti per i
minori;

4) adozione di una definizione di
« profilo di funzionamento » coerente con
l’ICF e con le disposizioni della Conven-
zione delle Nazioni Unite sui diritti delle
persone con disabilità e che tenga conto del-
l’ICD;

5) introduzione nella legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, della definizione di « ac-
comodamento ragionevole », prevedendo
adeguati strumenti di tutela coerenti con le
disposizioni della Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle persone con disabilità;
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b) con riguardo all’accertamento della
disabilità e alla revisione dei suoi processi
valutativi di base:

1) previsione che, in conformità alle
indicazioni dell’ICF e tenuto conto del-
l’ICD, la valutazione di base accerti, ai sensi
dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, come modificato in coerenza con la
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità, la condizione di
disabilità e le necessità di sostegno, di so-
stegno intensivo o di restrizione della parte-
cipazione della persona ai fini dei correlati
benefìci o istituti;

2) al fine di semplificare gli aspetti
procedurali e organizzativi in modo da assi-
curare tempestività, efficienza, trasparenza e
tutela della persona con disabilità, raziona-
lizzazione e unificazione in un’unica proce-
dura del processo valutativo di base ai sensi
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, degli
accertamenti afferenti all’invalidità civile ai
sensi della legge 30 marzo 1971, n. 118, alla
cecità civile ai sensi della legge 27 maggio
1970, n. 382, e della legge 3 aprile 2001,
n. 138, alla sordità civile ai sensi della legge
26 maggio 1970, n. 381, alla sordocecità ai
sensi della legge 24 giugno 2010, n. 107,
delle valutazioni propedeutiche all’individua-
zione degli alunni con disabilità di cui al-
l’articolo 1, comma 181, lettera c), numero
5), della legge 13 luglio 2015, n. 107, all’ac-
certamento della disabilità ai fini dell’inclu-
sione lavorativa ai sensi della legge 12
marzo 1999, n. 68, e dell’articolo 1, comma
1, lettera c), del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 151, e alla concessione di
assistenza protesica, sanitaria e riabilitativa,
delle valutazioni utili alla definizione del
concetto di non autosufficienza e delle valu-
tazioni relative al possesso dei requisiti ne-
cessari per l’accesso ad agevolazioni fiscali,
tributarie e relative alla mobilità nonché di
ogni altro accertamento dell’invalidità previ-
sto dalla normativa vigente, confermando e
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garantendo la specificità e l’autonoma rile-
vanza di ciascuna forma di disabilità;

3) previsione che, in conformità alla
definizione di disabilità e in coerenza con le
classificazioni ICD e ICF, con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con
l’Autorità politica delegata in materia di di-
sabilità e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, si provveda al progressivo
aggiornamento delle definizioni, dei criteri e
delle modalità di accertamento dell’invalidità
previsti dal decreto del Ministro della sanità
5 febbraio 1992, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 43 alla Gazzetta Ufficiale n. 47
del 26 febbraio 1992;

4) affidamento a un unico soggetto
pubblico dell’esclusiva competenza medico-
legale sulle procedure valutative di cui al
numero 2), garantendone l’omogeneità nel
territorio nazionale e realizzando, anche a
fini deflativi del contenzioso giudiziario, una
semplificazione e razionalizzazione degli
aspetti procedurali e organizzativi del pro-
cesso valutativo di base, anche prevedendo
procedimenti semplificati di riesame o di ri-
valutazione, in modo che siano assicurate la
tempestività, l’efficienza e la trasparenza e
siano riconosciute la tutela e la rappresen-
tanza della persona con disabilità, in tutte le
fasi della procedura di accertamento della
condizione di disabilità, garantendo la parte-
cipazione delle associazioni di categoria di
cui all’articolo 1, comma 3, della legge 15
ottobre 1990, n. 295;

5) previsione di un efficace e traspa-
rente sistema di controlli sull’adeguatezza
delle prestazioni rese, garantendo l’interope-
rabilità tra le banche di dati già esistenti,
prevedendo anche specifiche situazioni com-
portanti l’irrivedibilità nel tempo, fermi re-
stando i casi di esonero già stabiliti dalla
normativa vigente;

c) con riguardo alla valutazione multi-
dimensionale della disabilità e alla realizza-
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zione del progetto di vita individuale, perso-
nalizzato e partecipato:

1) prevedere modalità di coordina-
mento tra le amministrazioni competenti per
l’integrazione della programmazione sociale
e sanitaria nazionale e regionale;

2) prevedere che la valutazione mul-
tidimensionale sia svolta attraverso l’istitu-
zione e l’organizzazione di unità di valuta-
zione multidimensionale composte in modo
da assicurare l’integrazione degli interventi
di presa in carico, di valutazione e di pro-
gettazione da parte delle amministrazioni
competenti in ambito sociosanitario e socio-
assistenziale, ferme restando le prestazioni
già individuate dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017,
concernente la definizione dei livelli essen-
ziali di assistenza nel settore sanitario, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18
marzo 2017;

3) prevedere che la valutazione mul-
tidimensionale sia svolta tenendo conto delle
indicazioni dell’ICF e dell’ICD e che defi-
nisca un profilo di funzionamento della per-
sona, necessario alla predisposizione del
progetto di vita individuale, personalizzato e
partecipato e al monitoraggio dei suoi effetti
nel tempo, tenendo conto delle differenti di-
sabilità nell’ambito della valutazione;

4) prevedere che la valutazione mul-
tidimensionale assicuri, sulla base di un ap-
proccio multidisciplinare e con la partecipa-
zione della persona con disabilità e di chi la
rappresenta, l’elaborazione di un progetto di
vita individuale, personalizzato e partecipato,
il quale individui i sostegni e gli accomoda-
menti ragionevoli che garantiscano l’effet-
tivo godimento dei diritti e delle libertà fon-
damentali, tra cui la possibilità di scegliere,
in assenza di discriminazioni, il proprio
luogo di residenza e un’adeguata soluzione
abitativa, anche promuovendo il diritto alla
domiciliarità delle cure e dei sostegni socio-
assistenziali;
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5) prevedere che il progetto di vita
individuale, personalizzato e partecipato sia
diretto a realizzare gli obiettivi della persona
con disabilità secondo i suoi desideri, le sue
aspettative e le sue scelte, migliorandone le
condizioni personali e di salute nonché la
qualità di vita nei suoi vari ambiti, indivi-
duando le barriere e i facilitatori che inci-
dono sui contesti di vita e rispettando i prin-
cìpi al riguardo sanciti dalla Convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone
con disabilità, indicando gli strumenti, le ri-
sorse, i servizi, le misure, gli accomoda-
menti ragionevoli che devono essere adottati
per la realizzazione del progetto e che sono
necessari a compensare le limitazioni alle at-
tività e a favorire la partecipazione della
persona con disabilità nei diversi ambiti
della vita e nei diversi contesti di riferi-
mento, compresi quelli lavorativi e scolastici
nonché quelli culturali e sportivi, e in ogni
altro contesto di inclusione sociale;

6) assicurare l’adozione degli acco-
modamenti ragionevoli necessari a consen-
tire l’effettiva individuazione ed espressione
della volontà dell’interessato e la sua piena
comprensione delle misure e dei sostegni at-
tivabili, al fine di garantire alla persona con
disabilità, anche quando sia soggetta a una
misura di protezione giuridica o abbia ne-
cessità di sostegni ad altissima intensità, la
piena partecipazione alla valutazione multi-
dimensionale, all’elaborazione del progetto
di vita individuale, personalizzato e parteci-
pato e all’attuazione dello stesso con moda-
lità tali da garantire la soddisfazione della
persona interessata;

7) prevedere che sia garantita comun-
que l’attuazione del progetto di vita indivi-
duale, personalizzato e partecipato, al va-
riare del contesto territoriale e di vita della
persona con disabilità, mediante le risorse
umane e strumentali di rispettiva compe-
tenza degli enti locali e delle regioni ai sensi
della normativa vigente;
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8) assicurare che, su richiesta della
persona con disabilità o di chi la rappre-
senta, l’elaborazione del progetto di vita in-
dividuale, personalizzato e partecipato coin-
volga attivamente anche gli enti del Terzo
settore, attraverso forme di co-programma-
zione e co-progettazione ai sensi degli arti-
coli 55 e 56 del codice del Terzo settore, di
cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117;

9) prevedere che nel progetto di vita
individuale, personalizzato e partecipato sia
indicato l’insieme delle risorse umane, pro-
fessionali, tecnologiche, strumentali ed eco-
nomiche, pubbliche e private, attivabili an-
che in seno alla comunità territoriale e al si-
stema dei supporti informali, volte a dare at-
tuazione al progetto medesimo, stabilendo
ipotesi in cui lo stesso, in tutto o in parte,
possa essere autogestito, con obbligo di ren-
dicontazione secondo criteri predefiniti nel
progetto stesso;

10) prevedere che, nell’ambito del
progetto di vita individuale, personalizzato e
partecipato, siano individuati tutti i sostegni
e gli interventi idonei e pertinenti a garantire
il superamento delle condizioni di emargina-
zione e il godimento, su base di eguaglianza
con gli altri, dei diritti e delle libertà fonda-
mentali e che la loro attuazione sia garantita
anche attraverso l’accomodamento ragione-
vole di cui all’articolo 2 della Convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone
con disabilità;

11) prevedere che nel progetto di
vita individuale, personalizzato e partecipato
siano individuate figure professionali aventi
il compito di curare la realizzazione del pro-
getto, monitorarne l’attuazione e assicurare
il confronto con la persona con disabilità e
con i suoi referenti familiari, ferma restando
la facoltà di autogestione del progetto da
parte della persona con disabilità;

12) prevedere che, nell’ambito del
progetto di vita individuale, personalizzato e
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partecipato diretto ad assicurare l’inclusione
e la partecipazione sociale, compreso l’eser-
cizio dei diritti all’affettività e alla socialità,
possano essere individuati sostegni e servizi
per l’abitare in autonomia e modelli di assi-
stenza personale autogestita che supportino
la vita indipendente delle persone con disa-
bilità in età adulta, favorendone la deistitu-
zionalizzazione e prevenendone l’istituziona-
lizzazione, come previsto dall’articolo 8
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e dal-
l’articolo 19 della Convenzione delle Na-
zioni Unite sui diritti delle persone con di-
sabilità, anche mediante l’attuazione coordi-
nata dei progetti delle missioni 5 e 6 del
PNRR e attraverso le misure previste dalla
legge 22 giugno 2016, n. 112;

13) prevedere eventuali forme di fi-
nanziamento aggiuntivo per le finalità di cui
al numero 12) e meccanismi di riconver-
sione delle risorse attualmente destinate al-
l’assistenza nell’ambito di istituti a favore
dei servizi di supporto alla domiciliarità e
alla vita indipendente;

d) con riguardo all’informatizzazione
dei processi valutativi e di archiviazione,
istituire, nell’ambito degli interventi previsti
nel PNRR, piattaforme informatiche, acces-
sibili e fruibili ai sensi della legge 9 gennaio
2004, n. 4, e interoperabili con quelle esi-
stenti alla data di entrata in vigore dei de-
creti legislativi, che, nel rispetto del princi-
pio della riservatezza dei dati personali, co-
adiuvino i processi valutativi e l’elabora-
zione dei progetti di vita individuali, perso-
nalizzati e partecipati, consentano la consul-
tazione delle certificazioni e delle
informazioni riguardanti i benefìci econo-
mici, previdenziali e assistenziali e gli inter-
venti di assistenza sociosanitaria che spet-
tano alla persona con disabilità, garantendo
comunque la semplificazione delle condi-
zioni di esercizio dei diritti delle persone
con disabilità e la possibilità di effettuare
controlli, e contengano anche le informa-
zioni relative ai benefìci eventualmente spet-
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tanti ai familiari o alle persone che hanno
cura della persona con disabilità;

e) con riguardo alla riqualificazione dei
servizi pubblici in materia di inclusione e
accessibilità, fermi restando gli obblighi de-
rivanti dalla normativa vigente:

1) prevedere che presso ciascuna am-
ministrazione possa essere individuata una
figura dirigenziale preposta alla programma-
zione strategica della piena accessibilità, fi-
sica e digitale, delle amministrazioni da
parte delle persone con disabilità, nell’am-
bito del piano integrato di attività e organiz-
zazione previsto dall’articolo 6 del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113;

2) prevedere la partecipazione dei
rappresentanti delle associazioni delle per-
sone con disabilità maggiormente rappresen-
tative alla formazione della sezione del
piano relativa alla programmazione strate-
gica di cui al numero 1);

3) introdurre, anche al fine di una
corretta allocazione delle risorse, tra gli
obiettivi di produttività delle amministra-
zioni, di cui all’articolo 5 del decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150, quelli speci-
ficamente volti a rendere effettive l’inclu-
sione sociale e le possibilità di accesso delle
persone con disabilità;

4) prevedere che i rappresentanti
delle associazioni delle persone con disabi-
lità possano presentare osservazioni sui do-
cumenti di cui all’articolo 10, comma 1, del
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,
relativamente ai profili che riguardano le
possibilità di accesso e l’inclusione sociale
delle persone con disabilità;

5) prevedere che il rispetto degli
obiettivi derivanti dalla programmazione
strategica della piena accessibilità, fisica e
digitale, delle amministrazioni da parte delle
persone con disabilità sia inserito tra gli
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obiettivi da valutare ai fini della perfor-
mance del personale dirigenziale;

6) prevedere la nomina, da parte dei
datori di lavoro pubblici, di un responsabile
del processo di inserimento delle persone
con disabilità nell’ambiente di lavoro, ai
sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, an-
che al fine di garantire l’accomodamento ra-
gionevole di cui all’articolo 3, comma 3-bis,
del decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216;

7) prevedere l’obbligo, per i conces-
sionari dei pubblici servizi, di indicare nella
carta dei servizi i livelli di qualità del servi-
zio erogato che assicurino alle persone con
disabilità l’effettiva accessibilità delle presta-
zioni, evidenziando quelli obbligatori ai
sensi della normativa vigente;

8) estendere il ricorso per l’efficienza
delle amministrazioni e dei concessionari di
servizi pubblici, di cui al decreto legislativo
20 dicembre 2009, n. 198, alla mancata at-
tuazione o alla violazione dei livelli di qua-
lità dei servizi essenziali per l’inclusione so-
ciale e la possibilità di accesso delle persone
con disabilità oppure degli obblighi previsti
dalla normativa vigente in materia;

f) con riguardo all’istituzione di un Ga-
rante nazionale delle disabilità:

1) istituire il Garante nazionale delle
disabilità, quale organo di natura indipen-
dente e collegiale, competente per la tutela e
la promozione dei diritti delle persone con
disabilità;

2) definire le competenze, i poteri, i
requisiti e la struttura organizzativa del Ga-
rante, disciplinandone le procedure e attri-
buendo a esso le seguenti funzioni:

2.1) raccogliere segnalazioni da
persone con disabilità che denuncino discri-
minazioni o violazioni dei propri diritti, an-
che attraverso la previsione di un centro di
contatto a ciò dedicato;
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2.2) vigilare sul rispetto dei diritti
e sulla conformità alle norme e ai princìpi
stabiliti dalla Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle persone con disabilità,
dalla Costituzione, dalle leggi dello Stato e
dai regolamenti;

2.3) svolgere verifiche, d’ufficio o
a seguito di segnalazione, sull’esistenza di
fenomeni discriminatori e richiedere alle
amministrazioni e ai concessionari di pub-
blici servizi le informazioni e i documenti
necessari allo svolgimento delle funzioni di
sua competenza;

2.4) formulare raccomandazioni e
pareri alle amministrazioni e ai concessio-
nari pubblici interessati sulle segnalazioni
raccolte, anche in relazione a specifiche si-
tuazioni e nei confronti di singoli enti, sol-
lecitando o proponendo interventi, misure o
accomodamenti ragionevoli idonei a supe-
rare le criticità riscontrate;

2.5) promuovere una cultura del ri-
spetto dei diritti delle persone con disabilità
attraverso campagne di sensibilizzazione e
comunicazione e progetti di azioni positive,
in particolare nelle istituzioni scolastiche, in
collaborazione con le amministrazioni com-
petenti per materia;

2.6) trasmettere annualmente una
relazione sull’attività svolta alle Camere
nonché al Presidente del Consiglio dei mini-
stri ovvero all’Autorità politica delegata in
materia di disabilità;

g) con riguardo al potenziamento del-
l’Ufficio per le politiche in favore delle per-
sone con disabilità, ridefinirne le compe-
tenze e potenziarne la struttura organizzativa
al fine di garantire lo svolgimento delle
nuove funzioni e di promuovere le iniziative
necessarie al supporto dell’Autorità politica
delegata in materia di disabilità;

h) con riguardo alle disposizioni finali
e transitorie:

1) coordinare le disposizioni intro-
dotte dai decreti legislativi di cui al comma
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1 con quelle ancora vigenti, comprese quelle
relative agli incentivi e ai sussidi di natura
economica e ai relativi fondi, facendo salvi
le prestazioni, i servizi, le agevolazioni e i
trasferimenti monetari già erogati ai sensi
della normativa vigente in materia di invali-
dità civile, di cecità civile, di sordità civile e
di sordocecità e della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, anche con riferimento alla nuova ta-
bella indicativa delle percentuali d’invalidità
per le minorazioni e malattie invalidanti, di
cui al decreto del Ministro della sanità 5
febbraio 1992, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26
febbraio 1992, al fine di salvaguardare i di-
ritti già acquisiti;

2) definire, anche avvalendosi del
supporto della Commissione tecnica per i
fabbisogni standard di cui all’articolo 1,
comma 29, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, le procedure volte alla determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni,
di cui all’articolo 117, secondo comma, let-
tera m), della Costituzione, con riguardo alle
prestazioni in favore delle persone con disa-
bilità, con l’individuazione di una disciplina
di carattere transitorio, nelle more dell’effet-
tiva applicazione dei livelli essenziali delle
prestazioni, volta a individuare e garantire
obiettivi di servizio, promuovendo la colla-
borazione tra i soggetti pubblici e i privati,
compresi gli enti operanti nel Terzo settore.

Art. 3.

(Disposizioni finanziarie)

1. Ai nuovi o maggiori oneri derivanti
dall’attuazione della presente legge, fermo
restando quanto previsto dai commi 2 e 3, si
provvede:

a) con le risorse del Fondo per la disa-
bilità e la non autosufficienza, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 330, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160;
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b) con le risorse disponibili nel PNRR
per l’attuazione degli interventi rientranti
nell’ambito del presente provvedimento;

c) mediante la razionalizzazione e la ri-
programmazione dell’impiego delle risorse
previste a legislazione vigente per il settore
della disabilità.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del-
l’articolo 2, comma 2, lettera g), pari a
800.000 euro annui a decorrere dall’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

3. Le amministrazioni competenti provve-
dono agli adempimenti previsti dai decreti
legislativi attuativi della presente legge con
le risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

4. Gli schemi dei decreti legislativi adot-
tati in attuazione delle deleghe conferite
dalla presente legge sono corredati di una
relazione tecnica che dia conto della neutra-
lità finanziaria dei medesimi ovvero dei
nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e
dei corrispondenti mezzi di copertura. In
conformità all’articolo 17, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno
o più decreti legislativi determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compensa-
zione al loro interno, i medesimi decreti le-
gislativi sono emanati solo successivamente
o contestualmente all’entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi che stanzino le oc-
correnti risorse finanziarie.

Art. 4.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge e
quelle dei decreti legislativi emanati in at-
tuazione della stessa sono applicabili nelle
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regioni a statuto speciale e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano compati-
bilmente con i rispettivi statuti e le relative
norme di attuazione.

Art. 5.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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